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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge interviene sul trattamento sanziona&shy;
torio delle fattispecie di produzione, traffico
e detenzione di stupefacenti di lieve entità.

Il fenomeno sta assumendo infatti nel Pa&shy;
ese dimensioni e caratteristiche sempre più
preoccupanti ed endemiche. Nell’attività re&shy;
pressiva delle condotte sopracitate risulta
che una percentuale superiore alla metà dei
casi venga inquadrata nell’ambito delle con&shy;
dotte di lieve entità, così pregiudicando la
portata repressiva e deterrente prevista dalla
fattispecie incriminatrice ordinaria di cui al&shy;
l’articolo 73 del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e so&shy;
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabi&shy;
litazione dei relativi stati di tossicodipen&shy;
denza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

La proposta normativa tende quindi ad ar&shy;
ginare il fenomeno, da un lato, mediante un
innalzamento delle pene edittali e, dall’altro,
intervenendo sul versante della custodia cau&shy;
telare, delle misure coercitive, dell’arresto
obbligatorio in flagranza e del trattamento
dei reati commessi da persone tossicodipen&shy;
denti.

Nel dettaglio, l’articolo 1 interviene sul&shy;
l’articolo 380 del codice di procedura pe&shy;
nale, prevedendo che l’arresto obbligatorio
in flagranza avvenga per i delitti concernenti
sostanze stupefacenti o psicotrope puniti a
norma dell’articolo 73 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, espungendo la clausola
di salvezza per i delitti di cui al comma 5
del medesimo articolo (ovverosia per le fat&shy;
tispecie di lieve entità).

L’articolo 2 interviene direttamente sul&shy;
l’articolo 73 del citato testo unico di cui al

decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990, aumentando dagli attuali
sei mesi e quattro anni fino a tre e sei anni,
i minimi e i massimi edittali per la fattispe&shy;
cie di produzione, traffico e detenzione ille&shy;
citi di sostanze stupefacenti o psicotrope di
lieve entità. Analogamente, la multa passa
dagli attuali euro da 1.032 a 10.329 fino a
un minimo di euro 5.000 e un massimo di
euro 20.000.

Vengono infine abrogati i commi 5-bis e
5-ter dell’articolo 73, recanti il trattamento
dei reati commessi da persone tossicodipen&shy;
denti.

L’inasprimento sanzionatorio da tre a sei
anni si riverbera sui limiti edittali previsti
dagli articoli 272 e seguenti del codice di
procedura penale sulle misure cautelari per&shy;
sonali e, in particolare, dagli articoli 275,
280 e 287 del codice di rito.

L’articolo 3, invece, interviene sullo stru&shy;
mento della confisca obbligatoria e, rece&shy;
pendo un orientamento giurisprudenziale
particolarmente rigoroso, consente la confi&shy;
sca obbligatoria dell’autoveicolo o di altro
bene mobile registrato quando abbia sempli&shy;
cemente agevolato la commissione del reato
e sia potenzialmente utile per la consuma&shy;
zione di altri delitti della stessa natura (Cas&shy;
sazione penale, sezione seconda, sentenza
n. 838 del 14 gennaio 2004, e sezione IV,
sentenza n. 34365 dell’11 agosto 2004) su&shy;
perando così il contrasto giurisprudenziale
verificatosi rispetto ad altro orientamento
che ritiene necessario che venga dimostrata
una non episodica connessione strumentale
tra il bene e il reato, sotto forma di colle&shy;
gamento stabile con l’attività criminosa che
palesi che il mezzo di trasporto, se lasciato
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nella disponibilità del reo, renda in futuro
probabile il ripetersi dell’attività criminosa.

L’articolo 4 intende introdurre la san&shy;
zione amministrativa della revoca definitiva
della patente in relazione ai gravi fatti di

cui all’articolo 73 del citato testo unico
in materia di stupefacenti; disciplina al&shy;
tresì in via cautelare la sospensione della
patente già dopo la sentenza di condanna
in primo grado.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 380, comma 2, lettera h),
del codice di procedura penale, le parole: « ,
salvo che per i delitti di cui al comma 5 del
medesimo articolo » sono soppresse.

Art. 2.

1. All’articolo 73 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefa&shy;
centi e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tos&shy;
sicodipendenza, di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 5, le parole: « da sei mesi
a quattro anni e della multa da euro 1.032 a
euro 10.329 » sono sostituite dalle seguenti:
« da tre a sei anni e della multa da euro
5.000 a euro 20.000 »;

b) i commi 5-bis e 5-ter sono abrogati.

Art. 3.

1. All’articolo 240, secondo comma, del
codice penale, dopo il numero 1-bis è inse&shy;
rito il seguente:

« 1-ter. degli autoveicoli o altri beni
mobili registrati che abbiano agevolato o che
possano agevolare la commissione dei reati
di cui all’articolo 73 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309 ».
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Art. 4.

1. All’articolo 222, comma 2, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo le parole: « 590-
bis del codice penale » sono inserite le se&shy;
guenti: « e di cui all’articolo 73 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina de&shy;
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre&shy;
venzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, ».

2. All’articolo 223, comma 2, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« nei casi previsti dagli articoli 589-bis, se&shy;
condo, terzo, quarto e quinto comma, e 590-
bis del codice penale » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « e dall’articolo 73 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli stu&shy;
pefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tos&shy;
sicodipendenza, di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe&shy;
riodo: « Nei casi di condanna in primo
grado per i reati di cui all’articolo 73 del te&shy;
sto unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il
cancelliere del giudice che ha pronunciato la
sentenza o il decreto, nel termine di quindici
giorni, ne trasmette copia autentica al pre&shy;
fetto indicato al comma 1 del presente arti&shy;
colo ».

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  50

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI







€ 1,00


	Relazione
	Disegno di Legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4


